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La delibera approvata da Pei, Psi, Psdi, De, Pli e Verdi 
• • • > Firenze • alle armi 
In Comune largo accordo: città di pace 
Costituita una commissione permanente «per ostacolare l'installazione, la costruzione o il deposito di stru
menti di sterminio di massa o di parti di essi sul territorio comunale» - La riconversione dell'industria bellica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Firenze città di 
pace, Ubera dalle armi di 
sterminio di massa. Per la 
prima volta in Italia un 
grande comune sancisce con 
una delibera approvata a 
larghissima maggioranza la 
sua volontà di pace, e il rifiu
to delle armi in ogni forma, 
siano esse installazioni, co
struzioni, depositi. Una deci
sione non facile, che ha im
pegnato per tre sedute con
secutive il consiglio comuna
le a Palazzo Vecchio, ma che 
alla fine ha visto uniti Pei, 
De, Psi, Psdi, Pli e Verdi. 

Molti dei consiglieri co
munali intervenuti nel di
battito hanno richiamato 
più volte il nome e l'impegno 
di un sindaco di Firenze di 
venfannl fa, Giorgio La Pi
ra. Certamente la delibera 
approvata nella notte di lu
nedi si inserisce e rida vita a 
quella linea di dialogo, di 
mediazione e di confronto 
che fu uno dei temi centrali 
dell'opera di La Pira e del
l'impegno di Firenze negli 
anni Sessanta. E a riallaccia
re ancor più strettamente i 
fili con il passato sono stati 
proprio coloro che con La Pi
ra lavorarono e in qualche 
caso ne furono discepoli: En
zo Enriquez Agnoletti, sena
tore della Sinistra indipen
dente, consigliere comunale 
del gruppo dei Pei e vice sin
daco nei giorni di La Pira e 
Fioretta Mazzei, consigliere 
comunale della De e altra se
guace di La Pira. Con loro al
tri 16 consiglieri comunali di 
vari gruppi politici avevano 
presentato, ormai sette mesi 
fa, una proposta per dichia
rare Firenze città operatrice 
di pace. La proposta iniziale 
è stata a lungo discussa alla 
ricerca di una intesa comune 
e nel tentativo di definire 
una posizione ed un impe
gno concreti. Il risultato si 
legge nel testo approvato 
quasi a mezzanotte, dopo 
un'ampia discussione: il 
consiglio comunale di Firen
ze delibera la costituzione di 
una commissione perma
nente di controllo e di studio 
per «ostacolare l'installazio
ne, la costruzione o il deposi
to di armi di sterminio di 
massa o di parti di esse sul 
territorio comunale», stabili
sce la costituzione di un cen
tro di iniziativa per la pace 
con il compito di predisporre 
•un programmaper lo studio 
e la soluzione dei problemi 
relativi ad una riconversione 
delle industrie che produco
no armi convenzionali salva
guardando i livelli occupa
zionali», e di dar vita ad un 
incontro delle città gemella
te e ad un convegno sui pro
blemi del terrorismo inter
nazionale. Infine il consiglio 
comunale di Firenze si rivol
ge un invito a tutti gli scien
ziati a non collaborare più a 
progetti collegati alla produ
zione di armi. 

Il primo luglio Eugenio 
Garin nella sua prolusione 
inaugurale dell'anno della 
cultura aveva detto: «Quella 
di Firenze è una vocazione 
antica: mediare, farsi ponte 
tra passato e avvenire, farsi 
tramite tra popoli e dottrine; 
mostrare come la consape
volezza storica esalti e non 
soffochi la capacità creativa; 
come l'uguaglianza fi orisca 
sulle difTprpnye; come l'in
contro e la pace scaturiscano 
dalla lotta; come l'uomo sia 
il vero fine di ogni azione 
dell'uomo. E' un messaggio 
consegnato ai suoi monu
menti, vivo nelle opere dei 
grandi, mai spento nella sua 
coscienza». 

Mario Fortini 

Mentre un latitante si è costituito 

Carmen Russo 
smentisce Melluso 
scagiona Tortora 

NAPOLI — I giudici sono stati ben attenti a non pronunciare 
mai la parola strip tease. «Ricorda di over partecipato ad uno 
spettacolo nel '75 o nel '76 a Tele Alto milanese con Enzo Torto
ra?» domanda il presidente della Corte Antonio Rocco. Sul ban
co dei testimoni Carmen Russo non mostra alcun imbarazzo. 
«No. perché in quegli anni non lavoravo — risponde sicura —. 
Con Tortora sono stata in tv solo successivamente, a Portobello». 
La s/ioir-g/r/dcl Drive in è stata l'«ospite d'onore» della ventune
sima udienza del processone d'appello alla camorra cutoliana. 
Chiamata in causa da Gianni Melluso («Tortora presentava gli 
spogliarelli mandati in onda da una tv privata; ad uno di questi 
partecipò anche Carmen Russo») è stata invitata a testimoniare 
in aula dalla difesa del presidente del partito radicale. La sua 
deposizione è durata appena 10 minuti, un tempo sufficiente 
per smentire le affermazioni di Gianni «il bello». Carmen Russo 
ha fatto il suo ingresso nell'aula-bunker di Poggioreale alle 10,15 
tra il lampeggiare dei fl?sh. Era accompagnata dal ballerino 
Paolo Enzo Turchi. 

A parte la presenza di Carmen Russo la seduta di ieri non ha 
riservato grosse sorprese. In apertura è stato comunicato che un 
latitante dal giugno '83, l'avv. Francesco Pirone, ex consigliere 
comunale de di Ottaviano, si e costituito nel carcere di Ariano 
Irpìno. Era stato condannato in primo grado a 5 anni e 4 mesi. NAPOLI - Carmen Russo durante l ' interrogatorio di ieri 

Molise, 
Pei e Psi 
occupano 

la sede 
della 

Regione 
CAMPOBASSO — Da Ieri 
mattina i consiglieri regio
nali del Pel e del Psi occupa
no la sede della Regione Mo
lise perché la De, che pure ha 
la maggioranza assoluta, ha 
impedito ancora una volta la 
riunione del consiglio regio
nale, facendo mancare il nu
mero legale. 

Il «caso Molise», In effetti, 
sta diventando sempre più 
eclatante: una giunta regio
nale formata da De e Psdi e 
una maggioranza a cui si ag
gregano anche Fri e Pli non 
riescono, infatti, ad assume
re alcuna iniziativa e neppu
re a portare avanti l'ordina
ria amministrazione. Da me
si, cosi, tutto è bloccato. Non 
solo la vita legislativa e poli
tica della regione, ma anche 
§uella degli enti che da essa 

ipendono. 
I partiti di giunta e di 

maggioranza non riescono, 
infatti, a trovare un accordo 
sulle nomine e così preferi
scono non farne niente. E 
questo mentre, già nel 1985, 
il consiglio regionale del Mo
lise non ha potuto la\'orare 
per otto mesi su dodici. Infi
ne, dopo mille rinvii, era sta
ta convocata per ieri mattina 
una riunione che sembrava 
decisiva almeno per le nomi
ne. Ma, evidentemente, nello 
scudocrociato ci deve essere 
qualche gruppo che non è 
stato accontentato. 

Cassazione: 
Md chiede 

criteri 
obiettivi 

su giudici 
e collegi 

ROMA — Criteri obiettivi 
per l'assegnazione del giudi
ci alle diverse sezioni della 
Cassazione, per la formazio
ne del collegi e la distribuzio
ne del cosiddetti «affari». Con 
queste richieste, rivolte al 
Consiglio superiore della 
magistratura, una delle cor
renti della magistratura as
sociata, «Magistratura de
mocratica» torna a sollevare 
il «caso» della Suprema Cor
te, apertosi con le pronunce 
della prima sezione penale 
sui processi di mafia. 

In un documento del suo 
comitato esecutivo, Md so
stiene che il Csm — «garante 
della Indipendenza dei magi
strati e del corretto funzio
namento dell'amministra
zione della giustizia» — 
estenda alla Cassazione la 
normativa già in vigore per 
gli altri uffici giudiziari. Md 
si richiama ad una risoluzio
ne del Csm In tal senso, ap
provata 11 29 ottobre dell'an
no scorso e fa osservare che 
finora l'attuazione del detta
to costituzionale, per la parte ' 
che riguarda i criteri vinco
lanti di formazione dei colle
gi e di assegnazione degli 
«affari», sì è di fatto fermata 
alle soglie della Suprema 
Corte. 

Non è solo il caso della spogliarellista del Crazy Horsc a mettere in difficoltà la giunta del de Signorello 

L'Estate romana? Terza barricata a destra 
Da tempo Roma non subiva tante tensioni nell'assenza più totale degli amministratori che si erano proposti come «nuovi» 
Critiche sempre più aspre dagli industriali e dai sindacati - E ora anche il Psi comincia a dire: «Forse usciamo dalla giunta» 

ROMA — Assessore, ma lei con chi 
sta: con il Papa o con Signorello? 
«Io sono credente e praticante: non 
c'è nemmeno il dubbio della scel
ta». Minireferendum in punta di 
sorriso ironico, tra gli esponenti 
democristiani, ieri mattina negli 
austeri corridoi del Campidoglio, 
dove era riunita la giunta comuna
le. Ecco la conferma delle ennesime 
difficoltà create al pentapartito ro
mano dal «caso» della ballerina del 
Crazv-Horse: l'incolpevole Dodo 
d'Arribourg chiamata a spogliarsi 
sul palco (anche un po' dimesso) di 
una delle poche manifestazioni 
aperte dell'Estate romana '86 (par
don... ora si chiama «Vacanze in 
città», secondo la volontà innova
trice dell'assessore repubblicano 
Ludovico Gatto). E su questa, che 
doveva essere la «rivisitazione iro
nica dello strip-tease» (così l'aveva 
presentata l'assessore) si sono ri
versati non solo gli strali del Vati
cano ma anche le critiche e le con
testazioni delle associazioni delle 
donne romane e di gran parte del 
mondo della cultura. 

Il sindaco ha difeso la manife
stazione, il pentapartito ha taciuto 

diplomaticamente. Ma Signorello 
non si poteva attendere che la «sco
munica» arrivasse con tanta sprez
zante decisione proprio da dietro le 
mura che, a ridosso del Tevere, se
gnano il confine tra Roma e lo Sta
to del Vaticano. Ecco cosa ha scrit
to l'«Osservatore Romano» in un 
pungente editoriale (il secondo in 
poche settimane) stavolta intitola
to — appunto — «Vacanze in città», 
parlando della giunta guidata 
dall'«andreottiano di ferro» Nicola 
Signorello: «Di fronte a scelte così 
discutibili, alla volgarità più bassa 
e lasciva, emerge la questione mo
rale nei suoi aspetti più veri. Ed 
emerge la totale assenza di buon 
gusto». 

Risponde il segretario romano 
del Pri, Saverio Collura, trovando 
«singolare che uno spettacolo iro
nico sui miti degli anni 60 abbia 
coalizzato tanti e così autorevoli 
critici che vanno dalle femministe 
all'Osservatore Romano». Ma, a 
proposito dell'ironia, l'Udi ha fatto 
sapere all'assessore che «la miglio
re iniziativa di parodia dello spo
gliarello sarebbe uno strip-tease 
dell'assessore medesimo». E le elet

te comuniste in Campidoglio ricor
dano che «in un consiglio comunale 
dove, durante la sconfinata rela
zione programmatica del sindaco, 
non è mai stata citata la parola 
"donna" e si attende da cinque me
si di discutere sulla legge contro la 
violenza sessuale non si può fare 
dell'ironia a buon mercato». 

Insomma, la nave che il «Gran 
temporeggiatore» Nicola Signorel
lo tenta di non far affondare si sta 
incagliando in ogni genere di sco-

§li: le falle ormai sono molte e, per 
1 più; l'equipaggio litiga furiosa

mente, tanto chele delibere per l'E
state romana sono state rinviate 
lasciando «scoperte» anche le mani
festazioni già in corso. 

L'ultima «rissa sopracoperta», 
sotto gli occhi di tutti, è proprio di 
ieri. Un fuoco incrociato di due 
membri autorevoli dell'esecutivo 
nazionale del Psi — Paris Dell'Un
to ed Agostino Marianetti — che, 
tra l'altro, rappresentano le due 
anime contrapposte dei socialisti 
romani: «Se la verifica iniziata due 
mesi fa — affermano — non si con
cluderà presto e bene, il Psi deve 
uscire dalla giunta assicurandone 

nel caso la governabilità con l'ap
poggio esterno fino alle elezioni po
litiche». 

Ma, ormai, quella che si trascina 
stancamente in Campidoglio appa
re sempre più una «verifica di go
verno» in una città sull'orlo dell'in
governabilità assoluta. E di pochi 
giorni fa la protesta violentissima 
che ha paralizzato quasi tutti gli 
enormi ospedali romani: mentre il 
fumo dei lacrimogeni invadeva le 
corsie, nessuno, tra amministrato
ri comunali e regionali, riusciva a 
trovare il modo per risolvere una 
rivendicazione sugli straordinari 
che loro stessi avevano lasciato in
cancrenire. E lunedi le «barricate» 
si sono spostate davanti ad un 
gruppo di case occupate ormai da 
anni da centinaia di famiglie, men
tre l'assessore alla casa Castnicci 
parlava di «una lite tra privati». 

E c'è la città sempre più paraliz
zata dal traffico, mentre l'assessore 
Palombi propone irrealizzabili 
strutture fantascientifiche dietro 
cui, forse, ripararsi dai tentativi in 
atto nel suo stesso partito per sosti
tuirlo. E ancora, sono impantanati 
i venti governi circoscrizionali (in 

cui è diviso 11 territorio) ai quali il 
Campidoglio impedisce di spende
re e amministrare, con il risultato 
che tutti i servizi sociali — dall'as
sistenza agli anziani ai soggiorni 
estivi per ì ragazzi — quesvanno 
sono saltati. A dominare tutta la 
scena, un bilancio che non si riesce 
nemmeno a formulare ma del qua
le (la denuncia è del gruppo comu
nista, conti alla mano) la giunta ha 
misteriosamente speso già i tre 
quarti, mentre si rischia addirittu
ra di perdere i primi 25 miliardi 
stanziati dal governo per «Roma 
Capitale». Come andare avanti? 

Se lo chiedono i rappresentanti 
dell'Unione industriali (che a più 
riprese hanno accusato esplicita
mente di «immobilismo» sindaco e 
giunta), i sindacati (accuse durissi
me dal segretario della Camera del 
Lavoro, il socialista Raffaele Mi-
nelli) e la domanda è stata posta da 
più parti del mondo cattolico che 
— si ha l'impressione — presenta 
con sempre più insistenza le cam
biali del suo contributo decisivo al 
successo elettorale della De e di Si
gnorello. 

Angelo Melone 

Sindaci 
e assessori 
rischiano 

multe: non 
presentarono 
i consuntivi 

ROMA — La Corte dei Conti — sezione del controllo sugli Enti 
locali — ha trasmesso alla procura generale, «per ì provvedi
menti d: competenza-, "elenco dèlie Frutince e uci Comuni che 
al 30 aprile scorso, data di scadenza di un «ultimatum» loro 
rivolto, non avevano ancora presentato i conti consuntivi degli 
anni finanziari 1982, *83, '84 e '85.1 loro amministratori potran
no ora essere citati davanti alle competenti sezioni giurisdizio
nali della Corte e condannati ad una pena pecuniaria di importo 
fino alla meta delle indennità da essi percepite nel citato qua
driennio. L'elenco comprende le province di Treviso, Firenze, 
Latina, L'Aquila, Isernìa, Napoli, Salerno, Lecce, Taranto, Ca
tanzaro e Sassari. 

• • 
Eletta 

a Napoh 
la nuova 
Giunta 
Non c'è 
il Psdi 

NAPOLI — Ancora una giunta minoritaria al Comune dì Napo
li. La sesta dopo le elezioni del novembre 1983. Dopo Io sfalda
mento «Jrì pentapartito, risuita composta da Oc, Psi, e Pli. La 
guida ancora una volta Carlo D'Amato, socialista. Ieri sera D'A
mato ha sciolto positivamente la riserva che aveva posto due 
settimane fa al momento della rielezione. Contemporaneamen
te si è proceduto anche all'elezione dei nuovi assessori. I tre posti 
lasciati liberi dal Psdi (che ha definitivamente rotto col penta
partito) sono andati alla De, al Psi e al Pri. La nuora ammini
strazione può contare su 34 voti contro i 41 necessari per la 
maggioranza. Che si tratti di una situazione transitoria lo ha 
detto con chiarezza l'on. de Antonio Cava, pronunciandosi aper
tamente per lo scioglimento anticipato del consiglio. 

ROMA — Chiacchierare col 
calcolatore? Ci siamo abba
stanza vicini. Anzi è già pos
sibile, come ha dimostrato 
Ieri la Ibm nel suo centro 
sperimentale all'Eur. Ormai 
il calcolatore riesce a tradur
re sul video e a trascrivere in 
tempo reale una frase sem
plicemente dettata dall'ope
ratore attraverso un micro
fono. Una operazione sem
plicissima per l'uomo, ma 
complicatissima per il com
puter, che deve effettuare 
decine di migliala di opera
zioni di calcolo per frazione 
di secondo al fine di Identifi
care 1 singoli fenomeni del 
linguaggio umano e combi
narli nelle successioni logi
che di parole pronunciate 
dal suo interlocutore. Un 
problema ancora Insoluto è 
mettere in grado la macchi
na di capire la pronuncia di 
chiunque. II computer capa
ce di «comprendere* In tem
po reale e dotato di vocabo
lari più ricchi (tremila voca
boli) ha Infatti bisogno di 
•adattarsi» al suo Interlocu
tore. 

Altri sistemi meno ricchi 
di vocaboli e più lenti offro
no maggiori compatibilità, 
per argomenti ovviamente 
circoscritti. Con questa tec
nologia è stato perfezionato 
un prototipo che funziona 
come «agenzia di viaggio»: 
chiedete lentamente quale II 
prossimo aereo per New 
York, e avrete una precisa ri
sposta dal computer, che 
parla proprio come un robot, 
con un vago accento tedesco. 

La macchina «sente» l'uomo e scrive le sue frasi 

L'Itoti presenta il suo 
computer quasi parlante 

L'operatore «parla» col nuovo computer 

Risponderà ad interrogazioni alla Camera e al Senato 

Religione a scuola, oggi 
Falcucci in Parlamento 

ROMA — Questa mattina 
al Senato e questo pomerig
gio alla Camera il ministro 
della Pubblica istruzione 
Franca Falcucci risponde
rà alle interrogazioni e alle 
interpellanze presentate 
dal Pei, dalla Sinistra indi
pendente e dal Pli sull'inse
gnamento religioso, dopo 
l'ordinanza del Tar (inap-
plicata dal ministro) che 
sospendeva le circolari mi
nisteriali. Ieri, l'interroga
zione liberale è stata pre
sentata al Senato con le fir
me di Malagodi e Bastiani-
ni. La richiesta non è da po
co: Io slittamento di un an
no dell'applicazione di tut
te le norme sull'insegna
mento religioso a scuola. E 
questo, dice il Pli, «non solo 
e non tanto per l'ordinanza 
del Tar del Lazio, ma anche 
per le obiettive difficoltà 
che si debbono superare 
nelle singole scuole per 
rendere effettivo l'esercizio 
del diritto di scelta». Diffi

coltà che, peraltro, 11 mini
stro ha già negato nel suo 
ricorso al Consiglio di Stato 
(il cui pronunciamento do
vrebbe avvenire venerdì). 
•Sono del tut to ipotetiche», 
per il ministro, le difficoltà 
che verrebbero dall'utiliz-
zare per nuove attività un 
•parco insegnanti» che, nel
le superiori e nelle medie, 
non è neppure sufficiente a 
coprire l'orario scolastico 
normale (tant'è che vengo
no assunti ogni anno mi
gliaia di supplenti). Anche 
la Cgil richiama questo da
to di fatto, ricordando che II 
40% dei maestri si rifiuta di 
tenere l'insegnamento reli
gioso. Le rircolari — dice la 
Cgil — «sono inapplicabili, 
è necessaria una revisione 
di tut ta la materia... e la 
collocazione fuori orario di 
questo insegnamento». 

Intanto, sui contenuti 
dell'insegnamento della re* 
ligione cattolica, sono in
tervenuti ieri l dirigenti del 
Movimento popolare, brac

cio «politico» di CI. Secondo 
Mario Depuis, responsabile 
dell'ufficio scuola, «c'è una 
attesa grande e una dispo
nibilità» per l'insegnamen
to religioso «che non posso
no essere deluse». A questa 
attesa non si può risponde
re semplicemente con una 
comunicazione di generici 
valori, m a proponendo il 
cristianesimo come un av
venimento che ha a che fa
re con la vita dell'uomo. 
Per i giovani la scelta del 
cristianesimo è interamen
te questione di un incontro 
libero e personale con testi
monianze vive e credibili 
dell'esperienza cristiana». 
Dove in quel «credibili» è 
concentrato il senso della 
Ipoteca sui contenuti del
l'insegnamento religioso 
che sembra in netto contra
sto con le affermazioni di 
principio della Cei. Altro 
che «proposta di discussio
ne», qui slamo al recluta
mento. 

Monete da 500 lire 
per Manzoni e ii Mundial 

ROMA — Il bicentenario della nascita di Alessandro 
Manzoni ed il «Mundial» di calcio messicano saranno 
celebrati In Italia con la coniazione di due monete da 500 
lire d'argento. La moneta dedicata a Manzoni riprodur
rà, sul diritto, un ritratto dell'autore dei «Promessi sposi» 
e, sul rovescio, la treccerà che nelle illustrazioni del ro
manzo regge l'acconciatura di Lucia. La moneta d'ar
gento dedicata Invece al campionato mondiale di calcio 
del Messico raffigurerà, sul diritto, lo «stivale» italiano 
affiancato da un pallone e, sul rovescio, un pallone al 
centro del quale è riprodotta la «Pietra del sole» conserva
ta nel museo di Città del Messico. 

Condannati i responsabili 
delle pubblicazioni del Psdi 

ROMA — Il senatore Giuseppe Averardi, direttore della 
rivista del Psdi «Ragionamenti», e Lorenzo Focolari, di
rettore de «l'Umanità», quotidiano dello stesso partito, 
sono stati ieri condannati a cinquecentomila lire di mul
ta e a una provvisionale di cinque milioni per diffama
zione a mezzo stampa, dalla 8» sezione penale del Tribu
nale di Roma. Gli organi di s tampa socialdemocratici 
avevano pubblicato, nel 1982, con la firma di Costantino 
Belluscio (per il quale non è s tata concessa l'autorizza
zione a procedere) articoli contro «Magistratura demo
cratica», che — secondo Belluscio — avrebbe rappresen
tato un retroterra ideologico del terrorismo. Di qui il 
processo e la condanna. 

Il Pei incontra artigiani 
e commercianti per gli sfratti 

ROMA — Per esaminare i contenuti del decreto legge 
che (da s tamane è in discussione nelle commissioni La
vori Pubblici e Giustizia al Senato) ha sospeso di nove 
mesi gli sfratti per artigiani, commercianti e uffici e di 
un anno per gli alberghi e le pensioni, si è tenuto un 
incontro ieri t ra i senatori del Pei e i dirigenti delle cate
gorie interessate. Erano presenti dirigenti di Confcom-
mercio, Confesercenti, Assoturismo, Cna e sindacati au
tonomi degli artigiani. Per il Pei i senatori Libertini, Pol-
lastrelli, Lotti, Giustinelli, Felicetti e Baiardi. Subito do
po, il Pei si è incontrato con i dirigenti dei sindacati 
inquilini Sunia, Sicet e Uniat e di Cgil, Cisl e Uil i quali 
hanno sollecitato che nel decreto venga inclusa anche la 
sospensione attraverso una vera e propria graduazione 
degli sfratti per gli usi abitativi le cui sentenze esecutive. 
sono più di 300.000. 

Stasera tribuna sulla crisi 
Anche «L'Espresso» si ritira 

ROMA — Mentre prosegue la polemica, la Rai annuncia 
per stasera (ore 21,40 - Rai l ) la seconda tribuna sulla 
crisi, del ciclo programmato dalla commissione di vigi
lanza. Tre giornalisti interrogheranno i rappresentanti 
di tutti i partiti . Come è noto, l'altro ieri il direttore di 
«Repubblica», Scalfari, ha annunciato che i suoi giornali
sti non parteciperanno più alle tribune. Ieri analoga de
cisione e s tata comunicata dalla direzione de «L'Espres
so» e dai quotidiani locali dello stesso gruppo editoriale. 

Giuseppe Morello confermato 
presidente dell'Ordine giornalisti 

ROMA — Si è insediato a Roma il nuovo Consiglio nazio
nale dell'Ordine dei giornalisti che ha confermato alia 
presidenza Giuseppe Morello, eletto a Roma; alla vice-
presidenza Gianni Campi di Bologna. 

Il partito 
Amministratori comunisti 
Gli amministratori comunisti che parteciperanno all'Assemblea nazio
nale della Federtrasporti, sono invitati a partecipare alla riunione che 
si tetri alle ore 19.30 di oggi, presso la Direzione del Partito. 

Manifestazioni 
OGGI — L Lama, Brescia; A. Rubbt. Napoli; R. Misiti, Pescara; F. 
Vitali, Livorno. 
DOMANI — A. Bassolìno, Genova; G.F. Borghini. Brescia; L. Lama, 
ForO; F. Mussi, Ferrara; A. Reichlin, Napoli. 

Conrocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA oggi 9 luglio a partire dall'inizio della seduta (ore 17). 

• • • 
H Comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti A convocato per 
giovedì ÌO luglio alle ore 16. 

• • 9 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di domani, giovedì 10 luglio, fin dal mattino. 

• • • 
B Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è convocato 
per oggi 9 luglio alle ora 1 1 . 

Commissione culturale 
Venerdì 11 luglio si riunirà presso (a Direzione alte ore 10.30 (e non 
alle 11,30 come in precedenza comunicato) la Commissione culturale 
nazionale con la partecipazione dei responsabili culturali del Pei nella 
Regioni e nelle principali federazioni. Si discuterà sulle linee di orienta
mento e sul programma di lavoro della Commissione, in rapporto 
all'evoluzione della situazione italiana dopo il XVII Congresso. Terra la 
relazione introduttiva Giuseppe Chiarante. 

• • • 
ROMA — Sabato 12 luglio, presso la Direzione de! partito, con inìzio 
alle ore 9 .30 si terra una giornata di studio sul tema «Orientamenti 
nell'area cristiana e cattolica e iniziative sulla questione religiosa». 
Terra la relaziona Carlo Cardia, responsabile presso la Commissiona 
culturale per le questioni e le istituzioni religiose. Concluderà Giusep
pe Chiarante. della segreteria del partito. Sono invitati i responsabili 
culturali del Pei nelle regioni e nelle principali federazioni, nonché un 
gruppo di compagni particolarmente impegnati su questo tema. 

Estrazioni sottoscrizione La Spezia 
La Federazione provinciale del Pei di La Spezia comunica i 15 numeri 
della sottoscrizione a premi estratti il 6 luglio scorso: 1) serie C n. 
2S66; 2) serie B n. 1747; 3) serie M n. 2549; 4) serie G n. 807 ; S) seria 
D n. 474 ; 6) serie I n. 263 ; 7) serie N n. 180; 8) serie L n. 117; 9) seria 
L n. 2473; 10) serie G n. 2282 ; 11) serie I n. 1576; 12) serie G n. 4 8 1 ; 
13) seria C n. 733; 14) serie H n. 1946; 15) serie C TU 2148 . 

Corso ad Albinea 
Dal 14 luglio al 14 agosto, presso l'istituto di studi comunisti «Mario 
Aficata» di Albinea. si svolgerà un corso per dirigenti provinciali della 
Foci, n programma verrà sviluppato attorno a questa linee: a) quale 
cultura e quale politica per la pace oggi; b) aspetti teorici del movimen
to operaio nell'Europa occidentale; e) momenti della storia d'Italia. La 
federazioni tono invitata a comunicare i nominativi dei partecipanti al 
più presto. 


